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PARTE UFFICIALE
Il numero 2880 della raccolta ußiciale

dellcleýgi e dei decreti del Regno con¢iene il
segMSNiß Ô€Cref0:

VITTORIO EMANUEIÆ H
PER ORAEIA DI DIOE PER TOLONTÀ DELI.A MAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il decreto del Nostro luogotenente ge-

nerale nelle province napoletane del 7 dicembre
1860, nelquale si stabiliva un nuovo ruolo per
Pamministrl zione del Museo Nazionale di Na-
poli, dell'Officina de'Papiri Ercolanesi, e degli
Scavi di antichità nelle provincie napoletane;
Sulla propostadel Nostroministro segretario

diStato per la pubblica istruzione;

Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. È approvato il ruolo normale

degl'impiegati del Museo Nazionale di Napoli,
dell'Officina dei Papiri Ercolanesi e degli Scavi
di antichità nelle province napoletane, annesso
al presente decreto, e firmato d'ordine Nostro
dal ministro segretario di Stato per la pubblica
istruzione.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, manannan a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
Enn.

BITOLO NORMALE degli impiegati del Museo Nazionale di Napoli, dell'Ofßcina dei Papiri
Ercolanesi e degli Scavi d'antichità nelle provincie napoletane.

:: Stipendio totale
Stipendio

GRADO DEGLI IMPIEGATI per
individuale

.m g clascun grado

i Soprintendente .
. .

. . . . .
6 9 87 5,099 87

i Ispettore reggente al Museo, .
. . . . .

.
. .

.
91 3,569 Si

i Ispettore reggente aßli scavi. . . . . .
2 e 2,û00 m

i Segretario . . .
. .

.
.
. . .

59 92 3,059 92
i Architista

. . . . . . . . . . . .
.
.
.
.

i e 1,800 a

2 Uffiziali di l' classe
. . . . . . . . . . . . . f a 3,172 e

i Ufiiziale di 2* classe
. . . . . . . . . .

i 00 e 1,200 m

i Economo.
. . . . . . . . . . . . .

i 84 a f 764 a

i Useiere....-......;...... 120 a 720 •

i Controllore
. .

. .
. . . . . . . . . . . . 2, 9 k ' 2,M9 98

i Aiutante al 6ontroHore
. . . . . . . . . . . .

I • f *

14 Conservatori di t= classe
. . . .

. . . . . . . .

76 97 i 49 58
12 Conservatori di 2" classa

. .
.

. . . . . . . .
.

20 m i 10 e

i Architetto direttore di Pompei .
.

. . .
49 94 49 94

i Architetto locale
. .

.
. . . .

.
.

. .
.

. .
39 95 2 39 95

i Architetto di Ercolano
. . . . . .

. . . .
. .

74 97 74 9/
f Disegnatore di f a gg gg4 gg
2 Disegnatori di 2. elasse . . . . . . . .

.
. . .

I 74 97 549 94
1 Alungo disegnatore . . . . . . . . . . . . .

09 98 509 98
3 Ristauratori

. . . . . . . . . . . . . . . .
917 98 2,753 94

i Alunno ristauratore
. . . . . . . . . . . . .

455 99 455 99
i Scalpellino . . . . . . . . . .

600 a 600 m

i Formatore
. . .

251 99 254 99
i Portinaio

. . .
. . . . . . . . . . . . . .

917 98 917 98
5 Ordinanze

. . . .
. . . . . . . . . . . .

305 99 1,529 95
9 Inservienti

. . . .
. . .

.
. . . . . . . .

600 a 5 400 a

i Orinolaio
........,.......

153 a '153 a

i Avrocato................. 1.0 a 170 a

8 Gustodi di 2. Classe .
. .

407 99 3,263 92
8 Custodi soprannumeri. . . . . . . . .

.

254 99 2,039 92
i Conservatore dei dipinti . .

. .
. . . .

764 98 764 98
i Cappellano . . . . .

.
. . . . . .

341 48 841 48
i Pruno svolgitore dei Papiri . . . .

535 49 535 49
i Secondosvolgitore. . .

633 49 535 49
4 Incisori

. . .
535 49 2,fit 96

i Barandiere .
. . . . . . . . . . . . . . . 58ð 49 586 49

109 Totale .
.

. . .
. . . . . 102,959 24

Add 22 aprile 1868.
Visto d'ordine di S M.

Il ininistro deNapuð6tica ish usione
BERTI.

Il numero 2895 della raccolta sfßeiale delle
leggi e deidecreti delRegno coatinne il seguente
decreto:

VITl'ORIO EMANUELE Il
PER 6RAEIA m DIO E PER TOI.OTTÀ DEE.I.A MAZIONE

y
RE D'ITALIA

Vista Is tabellaD che fa seguito al R. decreto
9 giugno 1863,;
Considerando come il personale:stabilitodalla

tabella medesima per le Compagnie Infermieri
degli ospedali marittimi non possa essere suffi-
ciente in caso di straordinario armamento del
naviglio ed in circostanze di guerra;
Sulla propostadel liostro ministro della ma-

nna;
Sentito il Consiglio dei ministri;

.
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il quadro organico del personale delle

Compagnie Infermieri è temporariamente au-

mentato di
N° 2 Furieri;
» 14 Sergenti;

. > 26 Caporali; .

» 9 Inferinieri di 1• classe ;
a 9 detti di 2· id.

Art. 2. L'aumento di personale stabilito dal
presente decreto non sarà effettuato che a mi-
sura del bisogno.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficialedeDeleggiedei decreti delRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze il 6 maggio 1866.

VITToluo EKMUEIÆ,.
D. Axezor.BTTI.

ß.M., sulla propostadelusinistro della guer-
ra, ha fatto le seguenti diaPosizioni nel perso-
nale sanitario e farnsaceutico nailitare delfE-
sercito :

ConR. decreto delli 29 aprile 1866, i medici ag-
giunti dottori:

Casella Angelo Francesco,
Ciuffo Giovanni,
Pennella Michele,
Carabba Rafaele,
Moroni Pirro,
Astegiano Giovanni,
Manzoni Giuseppe,
Salaghi Domizio, promossi a medici di batta-
glione di 2•classe.

Con RR. decreti delli o maggio 1866 i seguenti
ufficiali di sanità e farmacisti militari già in
aspettativa sono stati richiamati in servizio
attivo:

Medico divisionale car. Alfurno Felice;
Medici di reggimento di 1' classe dottori:
Gaddò Giacomo,
Ruña Luigi;
Medici di battaglione di 1· classe dottori:
Rûggio Diega,
Cerutti Luigi,
Resusco Adolfo Francesco,
Leonardi Federico,
Forzano Paolo,
Vacca Costantino,
Salomoni Cesare,
Tamanti Luca,
Melchiori Lucio,
Michele Giuseppe,
Ameglio Giuseppe;
Medici di battaglione di 2· classe, dottori:
Guida Salvatore,
Cavallone Francesco,
Portaro Carmelo,
De-Girolami Pietro,
Sappa Domenico,
Barocchini Enrico,
Barrago Francesco,
Cartosio Giuseppe,
Giorgio Filippo,
Borgialli Domiziano,
Tanzarella Angelo Raffaele,
Gasparini Francesco,
Mugnajni Quintilio,
Gratino Pietro,
Biasi Oronzo;
Farmacista capodi 1• classe Giordano Michele;
Farmacisti aggiunti:
Panerai Carlo,
Jugaramo Filippo,
Rafo Gío. Battista,
Locicero-Giardina Antonio,
Fabiani Antonio,
Miletta Antonio,
Marzullo Saverio,
Di Gregorio Luigi,
De Mura Luigi,
Volpe Antonio,
Carlevaris Feliciano,
Liuzzi Francesco,

o,
Casaula Giuseppe.

ß. M., sulla pregasta del ministro della ess-
rina, ha fatto le seguenti oni:

In udienza del 22 1866:
Cervella Giuseppe, sotto-commissario di 2' cl.
nelCorpo di commissariate dellamarina mili-
tare, collocato ariposoper infermitänon pro-
venienti dal sorrizio ed ammesso a far valere
i suoi titoli per quella pensione che possa
spettargli a tenore di legge.

In udienzadelli 6 maggio 1866:
De Bo ttis cav. Raffaele, hommissario di 2· classe
nel Corpo di commissaristo della marina mi-
litare, promosso commieno di l' classe;

Pavone Antonio, sotto-cominissario di 2• classe
id., promosso sotto.comipissario di 1• classe ;

Daragona Andrea, id. iii., id.;
De Bono Carlb, id. id., id.;
Cali Giovanni, sotto.commissario di 36 classe
id., promosso sotto-cotamissario di 2· classe;

Giannone Saltatore, id. id., id.;
Messina Carlò, id. id., id.;
Gaasso Angelo, id. id., id.;
Stendardo Vincenso, id. id., id.;
Garavoglia Ferdinando, id, id., id.;
Grassi Franc•sco, id. id., id.;
Cerquozzi Øsžlo, sotto•commissario aggiunto di
l' cL id., promosso sotto-commissano di 3·
classe ·

Pocobelli Giuseppe, id. id id
Castaldo Alessandro, id. iË, i .;
Le Caldano Nicolo, id. id., id
Dumont Giuseppe, id. id., id.
Allegra Giósue, Id. Id., id.
Ferraro Giovanni, id. id., Id ·
De Booo Lodovico, id: i ;
Gäruffo Franmäd. id ;
Coma Guglielmo, id. id.,
BenvenutoGi ,sotto.commissarioaggiunto
di 2• classe i promosso sotto-commissario
aggiunto di l' e·

Panmlini Flavio, id. id', id.;
Lugaro Giuseppe, id. id., id.;
Del Preite Federico id, id., id.;
Attajan Carlo, id.id. id.¡
Janm Francesco, id, id., id.
Ardizzone Giovanni, id. id., id.;
Ribaud Pietro, id. ·

Fasolo Andrea, id. -

Corbara Achille, id. .

Ribaud Giuseppe, id. i .
Bernahò SteTanorid. id., id.;
Barabino Giacomo,serivanoid.,promossosotto-
commissario agginnto di 2· classe;

Scalidi Giuseppe, id. id., id.;
Campanile Giuseppe, id. id., id.
Picco Carlo Augusto, id. id., id.
Cirillo Guglielmo, id. id., id.;
Bonghi Luigi, id. id., id ;
Call Edoardo, id. id., id.
Cuzzaniti Vincenzo, id. id., id.

R L iÀ, di;id.
Millon Clemente, id. id., id.;
Itiochiardi Féderico, id. id., id.Ùoeta Gio, Battista, id. id, Id.
Bregante Antonio, Id. id., id.
Rebaudi Gio. Battista, id. id., id
Galella Ferdiziando, id. id., id.
Balestrino Donienico, id. id., id.
Pitscheider Luigi, id. id., id.
Amoretti Felice, id. id. id.
Demutti Antonio, assisk di magazzino A.;
nominato scrivano nel personale di commis-
sariato

Rama Ed'oardo, id. id., id.
Scognamiglio Vincenzo, id. id., id.;
Riveri Michele, applicato di 3· classe nella ma-
riga mercannle in disponibilità id.;

Percuoco Giuseppe, id., id.;
Furitano Calcedonio, id., id.·
Allegra-Guarino Giovanni, A., id.;
Gerundi Rafaele, id., id.;
Capello Francesco, id., id.
Viale Vincenzo, volontario nel commissariato
generaleid.
Canessa AÅolfo, id., id.;
Palumbo Lodovico, id., id.
Duce Carmine, id., id.;
Cerio Giuseppe, id., id.;
Isnardi Giacomo, id., id.;
Solari Gustavo, id., id.;
Tiscornia Cesare, id., id.;
Wright Carlo, id., id.;
Jocle Cesare, aiutante contabile di 2' classe nel
Corpo di dommiss della marina militare,
promosso aiutante contabile di 1• classe;

Molà Carlo, id., id.
Majello Edoardo, id., id.;
Sansone Giovanni, id., id.;
Zanvettori Gior. Batt., aiutante contabile di 3
classe id., promosso aiutante contabile di 2•
classe;

Bellucci Francesco, id. id., id.
Goyzuetta Gaetano, id. id., id.
Romairone Daniele, id. id., id.
Noceti Paolo, id. id., id.
Podestä Ricardo, applicato della marina mer-
cantile indisponibilità, nominatoaintantecon-
tabile di 4 classe;

Brozzo Luigi, id., id.
Nella stessa udienza delli 6 maggio 1866:

Del Santo Ettore, medico di fregata di 2• classe
,nel Corpo eanitario militare marittimo, pro-
mosso medico di fregata di 1· classe;

Sery Angelo, id., id.;
Verde Costantino, id., id.;
Ravasco Cesare, id., id.;
Cucca Camillo, id., id.
De Luca Antonio, id., id.;
Nesi Michele, id., id.

Petitti Carlo Domenico, medico di corretta di
1•classe id., promosso medico difregatadi
2· classe;

Noce Aronne, id. id., id.;
Siemola-Solinas Gavino, id. id., id.;
Castiglia Andrea, id. id., id.;
Rocco Domenico, id. id., id.;
Mendini Francesco, id. id., id.;
Gabrielli Pasquale, id, id., id.;
Arrigoni Francesco, id. id., id.;
D'Angelo Giuseppe, id, id., id.
Nella stessa udienza delli 6 maggio 1868:

Tramontano Gennaro, aiutante contabile di 1•
classe nel Corpo di commissariato della ma.
rina militare in aspettativa, rinhiamato in
attività di servizio;

Sgueglia Giuseppe, medico di corretta di 1• cl.
nel Corpo sanitario militare marittimo in
aspettativa, id.;

Ancona Emidio, medico di corvetta i2• classe
id., id.

PARTE NON IJFFICIALE

INTERNO

SENATO DEL REGNO
Nella pubblica tornatadiferiilSenatodiscusse

per primo ed approvò a grande maggioranza
di votiilprogetto di legge per la facoltà straor-
dinaria al Governo di provvedere alla difesa ed
alla sicurezza interna dello Stato, intorno a
cui ragionarono reenatori Montezemolo, Gal-
lotti,Leopardi, Astengo, relatore, ed il ministro
di grazia e giustizia.
Approvò p06CÍS BOBER COBÉOBiaEiOne Gad un&•

nimità di voti, lo schema di legge per la som·

ministrazioge gratuita del \bronzo pel getto
della statua equestre delDuca di Genova.
Il ministro di grazia e giustizia, a nome del

suo collega dell'istruzione pubblica, presentò in
iniziativa al Senato un disegno di legge sulle
scuole normali e magistrali.

GAliERA DEI DEPUTATI
La Camera nella seduta di ieri continuò la

discussione dello schema di legge concernente i
provvedimenti finanziari. Ne ragionarono i de-
piitati Torrigiani, De Cesare, Bellino Bellini,
Zaccheroni, Servadio, Lualdi, Mantini StAnislao,
Lazzaro, Castiglia, Broglio, Ricciardi, Sineo.

MINISTEllO DELLA GUERRA.

Circolare a latie le Autorità militari concer-
neNid Ë¢ MOYMB þ$r Š'OTTMOIGWdN(0 Ë€Ö ÛOrgi
volontari italiani.

Firenze, 14 maggio 1866.
In esecuzione deLR. decreto O maggio 1866,

per l'artuolamento dei Corpi dei Volontari ita-
,

hani si osserveranno leseguenti norme i
1• In ogni capoluogo di circoildario si for-

meta un Consiglio di arruolamento così costi-
tuito:
Il comandante del circondarlo od in sua vece

un uffiziale del grado almeno di capitano in
attivo servizio, ed anche giñbilato da lui de-
legato
R si daco del laogo od in sua vece un mem-

bro della Gianta municipale da ltti delegato;
Due notabili del luogo designati dalla Com-

missione instituita a tértilini del § 11 del regio
decreto 6 maggio 186ð;
Un affiziale sanitario militare e in difetto un

medico del luogo designato _dalP.autorità po-
litica.
2' Nei principali capiluogo di circondario po-

tranno essere formati parecchi Consigli di ar-
ruolamento, i quali funzioneranno ciascuno in
un quartiere distinto.
Ciasduno di tali Consigli sarà però composto

degli stessi elementi indicati nel § precedente.
3• L' autorità militare superiore residente

prenderà gli opportuni concerti coll'autori-
ta politica del luogo stesso per la immediata
costituzione dei Consigli di arruolamento di cui
ai §§ 1' e 2· precedenti.
4' Uffizio dei Consigli di arruolamento si è di

riconoscere:

a) Se gli individui che vogliono arruolarsi
non abbiano vincoli coll'esercito che li esclu-
dano dall'arruolamento, a tenore del regio de-
creto 6 maggio già citato ;
b) Se presentino i requisiti necessari di mo-

rahtä per poter essere ammessi nel Corpo dei
volontari itahani;
c) Se sieno nei limiti dell'età prescritti;
d) Se riuniscano le condizioni fisiche neces-

sarie per essere ammessi all'arruolamento.
5• La moralità degli individni deve risultare o

da sufficiente notorieta o da documenti che
nella coscienza del Consiglio sieno attendibili e
suflicienti.
6' I limiti d'età sono :
a) aver compiuto il 17° anno;
b) non avere oltrepassato il 40•.
Ë fatta eccezione a questa ultima condizione

per gli ex-sergenti o ex-caporali tamburini o
trombettieri, quando però riuniscano gli altri
requisiti voluti dal § 4·.
L'arruolamento di questi avrà þerò soltanto

luogo presso la sede dei Corpi volontari.
7' I difetti fisici che escludono assolutamente

dall'arruolamento sono :
a) Statura minore di metri 1, 54;
b) Alancanza diun membro;
c) Deformità fisiche incompatibili col servizio

militare.
I Per gli altri requisiti il Consiglio porterà un

giudizio d'apprer,.manto che risponda al que-
sito: Pindividuo è atto a sopportare le fatiche

8 Co arruolamento faranno cono-
scere pubblicamente il Inogo e le ore in cui l'ar-
ruolamento è aperto e pronunzieranno per sì o
per no l'ammissione o meno degli aspiranti ad
essere arruolati, a maggiorità di voti.
9' Quando un individuo sia dichiarato idoneo,
il comamiante del circondario lo prenderä in
nota prevenendolo di tenersi pronto alla par•
tenza verso la località che gli verrà indicata ap•
pena il Governo faccia conoscere che 6i da
prmeipio alla formazione dei Corpi volontari.
10. Per gP Italiani non regnicoli e non domi-

ciliati nel Regno l'arruolamento avendo luogo
alle sedi dei Corpi sarà ivi costituito un Consi-
glio speciale di arruolamento composto del co-
mandante del Corpo, di un uffisiale superiore o
capitano, di un medico del Corpo od altro del
luogo. B Consiglio cosi formato si pronanzierà
cogli stessi criterii &¿cui al § 4•.
11. I Consigli di arruolamentocomincieranno

a funzionare appena sieno costituiti e s'inten-
deranno tali quando anche non fossero stati de-
signati i due notabili del luogo di eni al § 1•;
infrattanto i comandanti di circondario prepa-
reranno i ruohni di marcia dei drappelli, che al
primo avviso del Governo dovranno essere di•
retti nella località ove avrà Inogo la formazione
dei Corpi volontari e sotto Posservanza delle
norme che saranno appositamente emanate.

n miniur.
DI Parnazaso.

MINISTEÌtO DELLA MARINA.
DIREEIONE GENERALE DEL SBETI2IO MU.LTARE

AfflSo AI NATIGINTI.
Nare Mediterraneo.

Fanali del porto diJIfessina. -- E porto di
Messina è indicato da un faro lenticolare sulla
torre ß. Ranieri, a luce variata bianca e rossa;
daun fanale adapparecchiosideralea luce rossa
allo estremo del forte 88. ßuleatore per dino-
tarne l'imboccatura; e da altro fanale simile a
luce bianca trail primo ed il secondo, alla Punta
ßecca.
Siccome la luce di quest'nItimo confondesi

con quella dei fanali a gaz della città, per evi-
tare sinistri accidenti, a partire dal 1• giugno
prossimo, il fanale delßS. Salvatoresi cambierà
a luce verde, e quello di Punta Becca a laco
rossa.

Peril ministro
li direnore generale del serviziomilitare

E. D'Amce.

DIltElIO.NE SENERAI.E DEL DEBITO PIISBLICO
DEE, REGNO D'ITAIJA.

(Seconda pubõlicazione)
Sul Gran Libro del debito pubblico consoli-

dato 5 0/0 trovasi iscritta al n• 34,869 una
rendita di lire 105 a favore di Magro Rosalia,
fu Girolamo.
Si è citiesta larettifica dellapaternità didetta

titolare, allegandosi la identità della persona
della medesima con quella di Magro Rosalia, fu
Guglielmo.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita, che, trascorso un mese
dalla pubblicazione del presenteavviso, ove non
mtervengano oppoemom, sara operata la do-
mandata rettifica.
Torino, 30 aprile 1866.

Pel direttore generale
L'ispeuoregenerale: M. D'Animzo.

CASSA CHTRAI.E DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA BIRilIG.12 SHIBALE BEL DEBITO FURELIC0

DEL BEGNO D'ITALIA

(Tersa pubõlicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con ILdecreto25agosto
1863, N. 1444, si notificapernorma di chi possa
avervi interesse , che essendo stato denunziato,
nelle debite forme, lo smarrimento dellepolizze
sottodesignate spedite dall' Amministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Torino ne
saranno rilasciati I duplicati appena trascorsi
sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la prima
pubblicazione del presente, che sarà ripetata ad
mtervallo di un mese per tre volte,e resteranno
di pieno diritto annullate le polizze precedenti.
Polizza N. 427, indata 5 febbmio 1864, rap-

presentante un deposito di L. 58, fatto dal rice-
vitore principale delle dogane in Oneglia, qual
prodotto netto di merci abbandonate

, di spet-
tanza di ignoti proprietari, come da processo
verbale 22 dicembre 1863.
Polizza N. 428 di pari data, rappresentante

un deposito di L. 24 fatto dal suddetto per la
etessa causale.
Torino, 10 marzo 1866.

11 Direnore capo di divisione
CERESOLE.

Visto,per iAmministratore sentrale
Gaturn.

NOTIZIE ESTERE

FItaxc1A. -- Si scrive da Chalons-sur-Marne
alla Patrie, in data del 10:
L'aspetto generale del campo, tanto triste in

inverno, ora si è fatto ridente grazie anche ai
lavori di abbellimento che vi si fanno.
Le truppe che vi si trovano attualmente sono

il l' e 2• reggimento della Guardia imperiale,
composto ciascuno di tre battaglioni da guerra
da sei compagnie, posti sotto il comando del
generale Battaille; la scuola normale del tira
che conta 80 ufficiali, 250 sotto-ufficialie capo-
rali; una compagnia del genio; una batteria



aaff TTA UFFICIALE DEL REGNO If ITi LIA

d'artiglieria, vari distaccamenti del corpo d'am-
ministrazione, del treno d'equipaggi militari e
di gendarmeria.
L'artiglieria haunaCommissione permanente

per gli esperimenti che si fanno tutto l'anno al
campo.
Delle due divisioni di fanteria della Guardia,

che verranno quest'anno al campo, invece delle
tre divisioni di fanteria di linea, una sarà allog-
giata nelle baracche, e l'altra IB6terÀ BOttO 10
tende.
I reS5imenti della Guardia sono aspettati pel

giugno: ed allòra il campo sarâ aperto imme-
diatamente.
Non si sa ancora quando verrà l'Imperatore.
PBussy.--Un supplemento del Monitore

prussiano d 9 porta il decreto che discioglie
la secozida era prussiana, preceduto dalla
relazione firmataa tutti i ministri.
Ecco larrWazione:
« In forza dell'attitudine minacciosa presa da

molti Governi vicini contro la Prussia soprav-
Venne nelle relazioni estere del paese una ten-
sione che ad onta degli sforzi ipiù conscienziosi
ed incessanti stati fatti allo scopo di farla ces-

sare ha messo V. M. R. nella necessità di ordi-
nare apparechi considerevoli per la sicurezza
del paese.

« In queste circostanze il Ministero sottoscrit-
to rispet.tosamente rittene, che V. M. R. crederà
arrivato il momento per riunireattorno al trono
la rappresentanza del popolo sotto forma della
Dieta generale della monarchia, per prendere
le decisioni che risporidano alla situazione del
paese, e per dare Peopressione legale alla una-
nimità che anima il popolo prossiano quando si
tratta di mantenere l'integrità e l'onore del
paese.
« La Cameraattualedeideputati, quand'anche

la maggioranza provassse di buon grado la sua

devozione alla ytria in vista dei pericoli che
la minacciano, e stata però eletta sotto l'in-
fluenza di circostanze diverse da quelle che in
oggi devono influire in modo determinato sugli
elettori
e Vestra Maesta Reale sentirà la necessita di

conoscere e di far sì che si palesi ileentimento
che anima il popolo prussiano in questo mo-
mento, ed in relazione allo stato attuale delle
cose.

« Noi crediamo perciò di dovere rispettosa-
menteconsigliare V. M. a disciogliere, m forza
dell'articolo 51 della legislazionede131 gennaio
1856, la Camera affinchè possano venire imme-
diatamente ordinate le nuove elezioni.
« Noi preghiamo V. M. R. di voler firmare il

progetto di decreto qui unito, che porta la di-
soluzione della Camers.
« Berlino 9 maggio 1866:
« Il Mmistero: conte di Bismark-Schoenhan-

sen, de Bodelschwingh, de Roon, conte d'Itzen-
plitz,de Mahler, conte de Lippe, de Selchou,
conte d'Eulenbourg. »
- Si legge nella 11rov. Corrisp. di Berlino:
In seguito agli estesi armamenti dell'Austria,

dopo qualche esitanza, il nostro Governo hado-
vuto aumentare i preparativi di guerra prus-
siam.

Dopo d'essere stata ordinata nella settimana
scorsa la mobilizzazione dei corpi d'armata
stati già messi sul piede di gqarra, si dovette in
questi giorni ordinare lamobilizzazione di tutta
l armata.
- La Kreus. Zeit. terminacon questeparole

un suo articolo sull'attentato commesso contro
il conte Bismark :

Per l'uomo di Stato che l'assassino ha preso
di mira, è il più grande onore quello che la ri-
voluzione tedesca continui a vedere in lui il do-
maiore che ha la volontà e la forza per repri-
merla.
I cinque colpi di fuoco tirati sotto i tiglisono

per lui unasalva d'onore, ed hannomaggior im-
ps rtanza the i colpi di cannone diuna battaglia
guadagnata in una guerra tedesca.
Essi indicano dove tenda il combattimento

che dobbiamo sostenere.
Possano servire di lezione per la Germania

pi ussiana l possano far tacere il cannone e riumre
le forze pel combattimento che ci viene coman-
dato.
- Si scrive da Berlino, 8, alPIndép. Belge:
Nellaquestione della pace o della guerra tutto

dipenderà dall'attitudino che prenderà dimani
la coalizione alla Dieta di Francoforte.
Se la proposta della Sassonia viene adottata,

la Prussia, dopo aver fatto risultar nuovamente
il carattere difensivo dei suoi armamenti, po-
trebbe dichiarar sciolta la Confederazione tede-
sen e richiamare il signor di Savigny.
Intanto essa ha avvertitoi Governi che hanno

fatto armamenti che essi avevano perduto i be-
netici della neutralità.
L'Assia Darmstadt avevatentato di far mobi-

lizzare di sua testa l'8• corpo dell'armata fede-
rale indipendentemente dalla Dieta; questo
corpo viene formato dal Wurtemberg, Darm-
stadt eBaden.
Il principe Alessandro d'Assia sarebbe pro-

babilmente designato come capo di questo cor-
po. Ma il Granducato di Baden probabilmente
non vi si presterâ, e sta a vedere se il Wurtem-
berg vorrà correre i rischii di simile impresa.
Sino agliultimigiorni si credeva che l'Hanno-

ver, l'Oldemburg e l'Elettorato d'Assia Cassel,
fossero decisi a restar neutrali. Ma l' Hannover
ha cominciato ad armare. Bisognera quindi a-
spettarsi che la Prussia prends una posizione
strategica conforme a questa nuova complica-
zione.

AUSTRIA.- U NeN. Fremdenblatidice:
....

Pare che laFrancia abbia intenzione d'in-
traprendere una mediazione armata, cioè a dire
d'intervenirenelle trattative con tali forzechela
decisione spetti a colui al quale ella si unirà.
Ma in Francia si ha l'abitudine di non recla-

mare dal paese un grande atto che inalberando
la bandiera di una grande idea.
L'idea che corrisponde all'attuale situazione

non può essere per la Francia altro che quella
della revisione dei trattati del 1815.
L'Austria non vi La nulla da perdere, perchè

il 1815 non le ha dato nulla.

GERMANIA. --- Ecco,'giusta la N. D.Allgem
Zeitung, la dichiarazione stata fatta dall'Au-
stria nella seduta federale del 5:
Se il rappresentante prussiano non avesse

fatte alcuno dichiarazioni, il rappresentante del-
l'Austria si sarebbe astenuto dal prendere la
parola in questa discussione, la quale non si ri-
ferisce che al modo nel quale si procederà ri-
guardo alla propostadella Sassonia.
Queste dichiarazioni lo inducono a far osser-

vare che la pace federale non sarà assicurata
sin tanto che la Dieta federale non si trovi in
possesso di dichiarazionidel Governo prussiano
relativamente all'articolo 11 dell'atto federale
cosi rassicuranti come lo sono quelle che il Go-
verno anstriaco ha dato solennemente nella se-

duta del 21 aprile comunicando la nota dell'm-
viato austriaco a Berlino in data del 31 marzo.
Dopo di allora gli armamenti prussiani sono

stati mantenuti in tutta la loro estensione, e se
nei dispacci del gabinetto di Berlino pubblicati
ultimamente,si attribuisce la loro continuazione
alle misure militari che l'Austria è stata obbli-

gata di prendere sulle frontiere meridionali del-
l'impero per difendersi contro i danni evidenti,
l'inviato deve fare osservare che queste misure
tendono ad assicurare l'integrità non solo del-
l'Austria, ma anchequelle della Dieta tedesca.
Quanto al resto l'inviato riserva al suo go-

vernoqualunque altradichiarazione che credesse
necessaria.

- Si scrive da Dresda alla Koeln. Zeit.:
Il governosassonesidispone a sgomberare mi-

litarmente, e portar via tutto ciò che in fattodi
materiale da guerra potrebbe cader nelle mani
dell'armata prussiana.
Nei magazzini si imballan0 08860 di fuciÏi, O

si caricano su carri di trasporto; e così pure si
sgomberal'arsenale,sicchèpiàdicentocinquanta
carri sono stati caricati di materiale d'arti-
glieria.
INGHILTERRA. - Il Times ha da Parigi 10

anaggio:
Rispetto ai trattati del 1815 che l'Imperatore

odia, vi fu un tempo in cui il solo nominarli
avrebbe avuto eco per tutta la Francia, mal'opi-
nionepubblica à molto cainbiata su questo. Lo
stesso Imperatore, tre anni or sono, quando aprì
le Camere disse nel discorso del trono che quei
trattati erano decaduti, che la forza delle circo-
stanze per tutto li aveva fattimettere in disparte
in Grecia, -nel Belgio, in Francia, in Italia e sul
Danubio, che l'Inghilterra vi aveva rinunciato
Spontaneamente cedendo le Isole .Tonie, che la
Russia nonne faceva niunconto inPolonia.Vero
è che allora non v'era la minaccia della guerra
europea.
Il giorno che il discorso di Auxerre uscì nel

Moniteur si disse in Parigi che l'Imperatore
nelle brevi parole che rivolse al maire non parlò
de'trattati del 1815; e persone che erano vicine
non udirono nulla di tutto ciò. Tornato l'Impe-
ratore alle Tuileries scrisse quelle poche linee
e le mandò al Moniteur. L'irritazione dei depu-
tati non è anco calmata, e invano i ministri
spiegano in senso conciliante quelle parole ad
essi dirette. Nell'ultimo ricevimento delle Tuile-
ries l'Imperatore fu graziosissimo verso tutti i
membri del Corpo legislativo che erano presen-
ti, ma quelli mostravano che si ricordavano la
lezione data loro.
- Si legge ancora nel l'imes de1711 maggio:
Ogni giorno reca nuove epiù minacciose voci

di guerra. Tutto l'esercito prussiano è mobiliz-
zato, e gran numero di soldati si addensa ai con-
fini. In Austria una coscrizione incalza l'altra,
e raccoglie i giovani di varie razze e idiomi dei
suoi vasti dominii. I volontari si offrono in al-
cune provincie, e si vogliono fare delle conces-
sioni alla Dieta ungherese. Chiusi i passi del
Tirolo, interrotto il transito sulle ferrovie, al-
lagata buona parte del paese nel Quadrilatero.
Dell'Italia basti dire che tutto il paese agogna
la guerra; il Governo avrà tanti soldati quanti
ne potràarmare, perchè quel popolo, tanto in-
diferente un tempo, e reputato privo di virtù
militari, appena si tiene ora che non corra a

precipitare il conflitto...
Gli Statiminori della Germaniasi raccolgono

e concentrano le forze loro, quasi sapessero che
questa guerra non durerà una settimana senza
trarli nella sua orbita.
Questo è lo stato di Europa che noi, non

senza domestiche angustie, guardiamo col sen-
timento della sicurezza dal nostro santuario.
Quando si vede che siamoaffatto impotenti,non
si può a meno di diventare indiferenti. E cosi
è anco col pericolo personale ; dicesi che l'i-
stinto della conservazione vien meno quando vi
è il convincimento che tutti gli sforzi sono inu-
tili. È chiaro, e tutti lo vedono, che le oferte
di mediazione e anco i consigli sarebbero fuori
di luogo. Che cosa può dire l'Inghilterra ? Che
cosa può dire alle naziom d'Europa che elleno
già non sanno? Lo scopo dell'Italia è noto al
mondo, gli Italiani vogliono il territorio che loro
appartiene, e quello ènn desiderio legittimo,ben-
chè però il compimento della nazionalità non
sarà mai stato pagato a più caro prezzo.
- Si legge nel Morning Posi dell'11 maggio:
Considerando la possibilità che ilnostro paese

sia involto in una gran guerra europea, i nostri
sudditi dell'America inglese del Nord avranno
probabilmente ragione di congratularsi seco
stessi per i provvedimenti che hanno presi di
riunirsi sotto un forte Governo generale. O que-
860 Bi debba ai Feniani che minacciavano dagli
Stati Umti le nostre provincie, o che il popo'o
di quelle provincie marittime abbia il convinci-
mento dei vantaggi della Confederazione, ci è
grato dire che il progetto della Unione ha pro-
ceduto rapidamente in questi pochi mesi.
L'avvenire del Nord americano brittannico

sarà anche migliore , quando la Confedera-
zione sarâ un fatto compiuto, quando le diffe-
renze che esistono tra gh Stati Uniti e l'Inghil-
terra saranno accomodate all'amichevole, pos-
siamo aspettarci di vedere tutte quelle facilita-
zioni per il trasporto de'prodotti del grande Oe-
cidente all'Oceano, tanto desiderate, e che tanta
prosperità deve arrecare ai due paesi.
TunemA. - 11 Levant Herald ha da Co-

stantinopoli 2 maggio:
Mehemet Ali pascià ha regalato al Sultano

una splendida collezione di oggetti necessari
per scrivere, del valore, dicesi, di 100 mila
piastre e al giovine principe Yassuf-eddin un
anello stimato 750,000 piastre.
Oggi i capi dei principali ministeri sono stati

invitati ad incontrare il sultano al Kiosk delle
acque dolci. Dicesi che si tratti dello stato cri-
tico delle cose di Germania.
Una lettera da Pietroburgo narra che Cone-

menos Bey, incaricato di affari ottomano alla
Corte di Itussia ha avuto speciale udienza dallo
Czarewitch, al quale ha presentato le insegne
dell Ordine di Osmanie di prima classe in dia-
manti, per parte delSultano.
La settimana passata quasi tutti i ministri

tu chi sono andati nelle loro residenze di state,
sul Bosforo.
Sabato il Patriarca greco, eoi membri della

Sacca Sinodo officiò e fu cantato il Te Deum
nella chiesa greca a Pera per ringraziare Iddio,

perchãAlessandro è statos:GratodalPassassinio.
11 Vicere d'Egitto è arrivato stamani. Corre

voce che in questa opportunità sarà tentato di
richiamareMustapbàFazyl pasciå, ma si dubita
che egli obbedisca all'invito.

11 Sultano ha fatto al suo ospite l'accoglienza
la più cordiale, e si è trattenuto più di un'ora
con lui. II Vicere si è fatto dopo condurre a
Emirghien ov'ha stabdito la sua residenza in
quel magnifico palazzo donatogli dal Sultano
due anni fa che e unavera maraviglia.
Ieri S. A. ha fatto visita al Granvisir ed ai

principali ministri della Subli¤Le Porta. Il ßili-
stria, yacht de' più eleganti della marina im-
periale, sta a sua disposizionenel Bosforo. IlVi-
cere ricevè l'invito di venire a Costantinopoli;
parrebbyhe si trattasse di affari, ma non si sa
con precisione.
Se le circostanze lo permetteranno, si darà

effetto ad un provvedimento utilissimo per la
economia della Sublime Porta. Ed è di dare il
congedo sino ad un sesto di tutta l'armata, a
quelle truppe che hanno finito un anno di servi-
zio. Gli uomini rilasciati, naturalmente non ri-
ceverebbero na paga, nè razioni il tempo che
stanno lontani dal reggimento, e dovranno tor-
nare ai depositi, se facesse necessario entro
venti giorni, dopo che saranno chiamati per te-
legrafo. Si farà pure una modificazione nel si-
stema di reclutare, che sarà di gran giovamento
all'agricoltura.
Mehemed Rachdi è venuto al potere subito

dopo Mehemed Ali, ed è nominato presidente
del gran Consiglio in luogo di Kiamil pascià.
Molti pensano che queste nomine siano il pre-
ludio di un cambiamento nel gabinetto Fuad,
ma non sanno dire chi porrebbero in luogo del
Granvisir e di Alì pascià.
Due giorni dopo è stato nominato ministro

senza portafoglio Kiamil pascià.
Martedì il ÿrincipe Giorgio di Hohenzollern

fratelio del prmeipe Carlo è stato ricevuto in
udienzadal Sultano, era accompagnato da Bras-
sier de St-Simon ministro di Prussia, e All pa-
scià era presente alla udienza.

AMERIca. -- 11 Tinses ha da Filadelfia 27

aprile:
Il Presiderite vuol combattere i radicali. Da

tutte le parti rimnove dall'afficio gli uomini di
quel partito; essi gridano e dicono che è una
ofesa, ma se ne vanno. 11 Senato ricusadi con-
fermare le nomine del Presidente, e ne'due rami
del Congresso sono state prese delle misure per
osteggiare il potere che il Presidente ha di no-
minare. Il Senato ha passato la legge che am-
mette Colorado tra gli Stati della Unione, e la
cosa sarà precipitataallaCamera,to cheporterâ
due senators radicali di pm, e assicurerà alla
maggioranza del Senato, senza dubbio, i loro
due terzi. Ma il presidente minaccia il veto, e
questo potrebbe essere il terzo bili che torni
senza la firma, al Congresso. È stato tanto in-
giuriato, tanto offeso che non guardamolto per
la sottile. Vuole stare immoto nel suo propo-
sito, e procedere nella suapolitica; e l'alta esti-
mazione con cui quella si tiene in Europa, ove
gli osservatori sono imparziali, ha invigorito
ed avvalorato le sue intenzioni.
Le rigorose misure contro i pubblici impie-

gati hanno prodotto l'efetto voluto, perchè in
tutte le direzioni, quelli che non hanno parte-
cipato pei radicali, Bi dichiarano per la politica
del Presidente. Nel Connecticut questi ußiciali,
con gran numero di repubblicani conservatori
si sono riuniti ed hanno formato quello che
chiamano: Johnson-Union-party, rompendola
affatto coi radicali. Consimili sono gl'intenti
nella Nuova Jersey, Pennsilvania, Ohio e Mi-
chigan. Il partito repubblicano così stremato di
forze, è in gran paura di esser disfatto alle ele-
zioni, e quel continuo parlare de' vantaggi ac-
quistatidai democratici,nelle elezioni dellecittà
e delle contee, suons-già la faaebre squilla al
vecchio partito. Il Comitato della ricostituzione
già più d'una volta s'è messo in animo di esco-
gitare seriamente un qualche disegno nuovo per
opporlo al Presidente, ma non vengono a capo
di nulla. Hanno tenuto diversi meetingsmacia-
scuno vien fuora col suo progetto e nissuno lo
accetta. Si crede generalmente che i radicali
presenteranno il loro progetto, in opposizione
agl'intendimenti del Presidente, nel testaurare
immediatamentel'Unione così:1•La eguaglianza
de' bianchi e de' negri; 2•Il suffragio si negri
dopo il1876; e 3•ehe gli Stati del Sud non
abbiano nissuna rappresentanzaper i negri sino
al 1876. Questa sarà la politica che probabil-
mente adotteranno; ma tia questo concetto in-
tricato e la schietta e sicura ristaurazione del-
l'Unione proseguita dal Presidente, non è dub-
bia la scelta. E il Presidente riuscirà, malgrado
la maggioranza radicale nel Congresso.
Il segretario del Tesoro annuncia le buone

condizioni per l'anno corrente fiscale che finisce
il 30 giugno, e le entrate del governo ascende-
ranno a 500,000,000 di dollari.
Corrono molte voci sul processo di Davis, ma

per ora nulla deciso. Probabilmente sarà giudi-
cato il giugno, nella Virsinia o nel Tennessee,
da una Corte civile.
La spavalderia fenians si giudica del tutto

domata. I timori d'invasione delle provincie bri-
tanniche sono dissipati. Tutto è finito con la
cattura di due Feniani, ecolla dispersione degli
altri.Il governo prese i necessari provvedimenti
per mezzo del generale Meade; e rappe così
l'incantesimo.
Questo paese si agits ora atterrito per la

a nitro-glicerina a e il cholera. Il Comitato di
salute pubblica va attorno in tutte le città per
rimuovere tutto quello che può nuocere, tutte
le cose immonde; e gli ufficiali municipali fra-
gano per tutto per discoprire s'è vi è nascosta
della nitro-glicerina. Da vero il pericolo del
cholera sembra imminente, benchè non sia arri-
vato nissun bastimento, dopo la Virginia col
cholera a bordo. Ma se viene il gran caldo scop-
pierà in molti sudici quartieri di Nuova York e

di Filadelfia. Gli nf6ciali di sanità hanno avuto

pieni poteri per pigliare tutte le precauzioniper
allontanare il temuto flagello. Dopo il terribile
disastro di Aspinwall, per l'esplosione della ni-
tro.glicerina, non sono accaduti altri fatti. Quelli
che sbarcarono quell'olio che esplose a San
Francisco, sono stati arrestati a Nuova York, e
saránno condannati. 11 professor Nobel, chia-
mato in testimonianza, disse che la nitro-glice-
rina esplode solo con cette condizioni e non è
una sostanza innammabile, per esempio ,non
esplode con la sola applicazionedel fuoco.E un
olio che dagli omeopatici si adopra contro il
mal di capo.
Il telegrafo russocontinentale è stato comple-

tato sino all'isola di Vancouver. Le comunica-
zioni telegrafiche tra la citta di Washington e

Vittoria (capitale dell'isola) con 7,500 miglia di
distanza, sono state scambiate il 25 aprile, tra
le autorità degli Stati Uniti e quelle dell'Isola.
Per la trasmissione del messaggio e il ritorno
della risposta ci vogliono circa 24 ore. Questa
ithmensa opera procede slacremente, e la com-
pagnia della gran gomena dell'Atlantico dovrà
mdustriarsi davvero, altrimenti i Russi la oltre-
passano.
- Nuova-York, 27 aprile.-Nulla dinuovo al

Senato tranne una petizione di trentacinque
cittadini degli Stati Uniti (uomini di colore)
che chiedono l'espulsione di Garrett Davis dal
Senato, il quale avrebbe detto nella seduta del
G che se passava il bili dei diritti civili, allora
in discussione, egli si trovava costrettor a con-
siderarsi nemico del governo e ad adoperarsi
per la sua caduta.
Davis risponde che per ben giudicare la sua

frase tronca bisogna leggere il passo intiero
dove si trova. La petizione è stata rimandataal
comitato giudiziario.
Alla Camerauna risoluzione della Legislatura

del Wiconsin sostiene che è dovere di Dodittle,
senatore mandato al Congresso da quello Stato
radicale, di dar la demissione, attesochò egli
vota in senso contrario ,alla opinione dei suoi
elettori.
La pretensione è singolare e nuova.
AUSTRALIA. -- Ûli affari politici 8080 þià

che mai complicati. E governatore fece, ma in-
vano,molti tentativi per formare un nuovo mi-
nistero. Dicesi che ha intenzione di sciogliere
l'assemblea, prorogare il Parlamento e gover-
mare col potere esecutivo.
Notizie giunte dalla Nuova Zelanda mettono

in questione i successi della spedizione del ge-
nerale Chute. Il colonnello Lyons si era impos-
sessato delle più forti posiziom dei ribelli a
Opotiki.
CHINA. - Notizie giunte dal nord annuncia-

no che è stata conclusa una convenzione tra il
principe Kung, sir Rutherford Alcock e il mi-
nistro francese nello scopo di migliorare il com-
mercio de'coolies (servi)egl'interessi mercantili
ingenerale.
L StatO SCOperŠO il ÉrBÖilBORÉO BOI CampO im-

periale a Hankow, e 77 spie de' Nienfei sono
stati presi e messi a morte.
Le notizie dal Giappone parlano dellaproba-

bilità di una rottura tra il Tycoon e il principe
Satsuma, il quale si o one ostinatamente al-
l'apertura delporto di --iogo. (Times)

NOTIllE E FATTI DIVERSI
Nell'adunanza straordinaria del giorno 13

andante maggio, il Consiglio provinciale di Mi-
lano accolse ad unanimità di voti la proposta
della Deputazione provinciale per l'assegno di
un fondo a carico della provincia sino alla con-

correnza di lire 300,000 onde venire in sussidio
delle famiglie bisognose dei contingenti, dei vo-
lontari e guardie mobilizzate sotto le armi.
- Il Consiglio provinciale di Piacenza, nella

sua seduta di sabato scorso, ha stanziato lire 50
mila a favore delle famiglie povere dei Piacen-
tini chiamati sotto le armi; ha decretato un

premio di lire 1000 a qualangue soldato od uf-
fiziale della provincia, che nporterà la meda-
glia d'oro al valor militare, e are 800 a chi la
nporteràd'argento; da ultimo ha deliberato un
premio da stabilirsi per atti di singolar valore,
che venissero compiuti da Piacentini nella im-
minente guerra.
-- Abbiamo da Vigevano che il Consiglio co-

munale di quella citta, fattosi degno interprete
de'sentimenti de'suoi amministrati, inaugurava,
la sera del 12 corr., le sue tornate primaverili,
deliberando a favore delle famiglie povere dei
contingenti, sulla proposta della Giunta, un
non piccolo storno di fondi del bilancio (lire
1800), stataendo nell'istesso tempo di aprire
BBS SOScrizione pubblica onde aumentare il
fondo municipale, e con riserva di provvedere
puranco, all'evenienza, per le povere famiglie
delle guardie nazionali mobdizzata e dei vo-
lontari.

- Ci scrivono da Reggio nell'Emilia:
Questo Consiglio comunale in seduta pubblica

del9 maggio corrente deliberava: sospentlerele
corse di cavalli, e le solite premiazioni per espo-
sizioni e per la festa dello Statuto, e invece stor-
nava il fondo di tali spese nella somma di
lire 10,000, per aussidii alle famiglie povere
dei contingenti e dei volontari.
Assegnava inoltre lire 1,000alPIstituto nazio-

nale per le figlie dei militari italiani, e destinava
un premio di lire 600 a tutti coloro che appar-
tenendo al comune saranno fregiati, nella pros-
sima guerra nazionale, della medaglia d'oro al
valor militare, e di lire 300 a coloro che conse-
guiranno la medaglia d'argento. Da ultimo ac-
consentiva a quattro guardie municipali e ad un
pompiere di potersi arruolare come volontari,
riservando in pendenza delParruolamento la
metà dello stipendio alle loro famiglie, e il rein-
tegro al loro impiego, dopo terminata la guerra.
- Il Consiglio comunale di Ravenna ha preso

in seduta del giorno 11 maggio le seguenti ge-
nerose dehberazioni:
l' Sulla proposta della Gianta, il Consiglio

delibera di destinare per ora la somma di lire
8,000, da essere erogata in sussidi alle famiglie
povere di coloro del comune che si troveranno
sotto le armi per servizio della patria;
2• Il Consiglioautorizza laGinnta aprelevare

lire 3,000 dal fondo assegnato in bilancio per
la festa dello Statuto, e le altre lire 5,000 dal
fondo di riserva;
3° Il Consiglio incarica la Giunta di erogate

la somma sopra stabilita in quel modo, e con
quelle cantele che crederà più opportune, pren-
dendo anche accordi coi rappresentanti di altre
Amministrazioni pubbliche ed Associazioni pri-
vate, chedispongano di mezzi rivolti al suddetto
filantropico scopo;
4' ll Consigho delibera di assegnare la aosa-

ma di lire 240 per sussidio annuo a quelle fe-
miglie povere del comune, alle quali venga a

mancare un individuo per morte sneontrata in
servizio della causa nazionale;
5'11 Consiglio delibera di assegnare la som-

ma di lire 240, a titolo di pensione vitalizia, a
chiunque del territorio comunale riporti ferite
che lo rendano infalido, e che sia di povera
condizione;
6• IlConsiglio delibera un premio di L. 5,000

a chianque del territorio comunale conquisti
una bandieranemica, e di lire 1,000 a chi faccia
tale a#o di valore, che meriti di essere straor-

dinariamente ricompensato in un fatto d'armi,
tanto di terra che di mare
7•R Consiglio comunale di Ravenna deliber a

di assegnare unamedaglia del valore dilire 500
a quell'Italiano che conquisterà la prima ban-
diera nemica.
- R Municipio di Rirarolo Ligure deliberò

la somma di lire 2000 per primo fondo di 'ana-
sidio alle famiglie dei contingenti.
-- R Consiglio comunale di Nave (Brescia),

nella seduta del 10, ha deliberato di sussidiare
le mogli ed i figli dei militari poveri del comune,
testè richiamati sotto la patria bandiera,
tutto il tempo che rimaranno ai loro corpine
unmmente guerra.
-- R Consiglio comunale dei Corpi Santi di

Milano (suburbio), nella seduta di jeri, ha deh-
berato ad unanimità, e per urgenza, quanto
segue:
« Vista lacircolaredella Deputazioneprovín-

ciale 4 corrento, da cui risultache si ripromette
il fondo di lire 300 mila per le famiglie biso-
gnose dei militari richiamati dal congedo illimi-
tato, dei volontarii, e delle guardie nazionali
mobilizzate; considerato che molte famiglie nel
Comune potranno trovarsi nell'indicata condi-
zione, il Consiglio autorizza la Giunta a preva-
1ersi del fondo stanziato nel bilancio alla cate-
tegoria 6' delle spese straordinarie, fino alla
concorrenza di lire 40 mila, da erogarsi in via
aussidiaria alle elargizioni private ed alla quota
che potrà toccare al comune sul fondo provin-
ciale delle lire 300 mila, principalmente a favo-
re delle famiglie bisognose dei militari richia-
mati dal congedo illimitato, deivolontarie delle
guardie nazionali mobilizzate.
« È poi incaricata la Giunta stessa di aprire

sollecitamente una colletta dioblazioni private,
all'accennato oggetto.
a Il Consiglio autorizza finalmente la Giunta

a dar mano, negli imminenti contingibili avve-
nimenti di guerra, a tutti quei provvedimenti
che troverà opportuni.
« La Giunta poi, apprezzando i desiderii ma-

nifestati nel Consiglio, si riserva di stabilire
qualche somma per premii meritati per segna-
lati atti di valore. »
- La Presidenza dell' Associazione generale

di mutuo soccorso degli operaj di Milano co-
munica quanto segue a quei giornali:
Il presidente dell'Associazione generale degli

operaj di Milano e CC. SS., conte Mondolfo,
Istituisceunpremiodilire 100 perquellitraisoci
dell'Associazione stessa che, appartenendo al-
l'esercito, od entrando nel Corpo dei volontari;
od in quello della Gaardia Nazionale mobilis-
zata, etterranno la medaglia al valore militare,
ed un premio di lire cinquecento a quelli tra i
soci che strapperanno al nemico una bandiera.
- Il Consiglio comunale di Chiari, nella se-

data del 10 corr., adottò all'unanimità le se-

guenti deliberazioni:
1• Di destinare un fondo di lire 12,000 sotto

il titolo di a aussidj per la guerra nazionale »;
2' Di eleggere una Commissione per racco-

gliere offerte private e distribuire sussidio a
quelle famiglie di Chiari, che per essere orbate
di uomini accorsi sotto le armi sia come volon-
tari, sia per ordine del Governo, si trovassero
nella necessità di sassidio;
3• Diprelevaresull'eventualeavanzodelfondo,

superiormente stanziato, somme per rimanera-
zioni a chi riportasse onorificenze per atti di
valore. '

- Il Consiglio comunale d'Orzinnovi, nella
sednta del 3 corr., deliberava a pieni voti:
1' Un soccorso mensile alle mogli ed ai figli

dei soldati che vengono richiamati in servizio
della patria per l'imminente guerra, per tutta
la durata della loro rispettiva assenza, e nella
misura di lire 6 per la moglie e lire 8 per cia-
scuno dei figli;
2• Un soccorso vitalizio alle famiglie dei mi-
liti tutti del comune che restassero morti m di-
fesa della patria o ritornassero impotenti al la-
voro;
3• Un premio di lire 300 a ciascuno dei mi-
liti del suo comune che riporterà una medaglia
al valor militare.
- Scrivono da Bari, 10 alla Perseveransa:
Dietro proposta del sindaco cav. Giuseppe

Capriati, il Consiglio comunale adottò quanto
segue :
Somministrarsi quotidianamente dai fondi

comunali una lirs a ciasenna famiglia dei nostri
congedsti, che sono richiamatisotto le bandiere,
per tutto il tempo che vi rimarranno.
Pagarsi mezzo stipendio mensile e coniier-

varsi il posto agPimpiegati e salariati munici-
pali che partissero per la guerra.
Stabilirsi una pensione vitalizia:
a) Di annue lire 2,000 per ciascun cittadino

barese che, combattendo per la difesa e pel
trionfo dell'unità nazionale, conquisterà una
bandiera nemica;
b) Di annue lire 400 per i decorati della me-

daglia del valor militare;
c) Di annue lire 400 per gl'invalidi e per le

famiglie constatate povere dei caduti gloriosa-
mente per l'unità patria.
Decretarsi una lapide commemorativa per

coloro che rimanessero vittime delle battaglie
nazionali, da collocarsi dove il Consiglio muni-
cipale stimerà più decoroso.
Aprirsi alla Giunta municipale per tali spese

e per quant'altro occorrerà per la difesa delli-
talia e per la interna sicurezza della cittä on

fondo provvisorio di lire 20,000, da prelevarsi
dagli articoli disponibili del bdangio del cor-
rente anno.

- La Giunta municipale del comune di Mer-
callo, mandamento di Angera, provincia di Co-
mo, salva l'approvazione del Consiglio, ha de-
cretato di elargire la somma di lire 600 a cia-
scuna delle vedove del comune, il cuimarito ri-
manesse estinto nelle prossime battaglie pella
dennitiva unificazione dTtalia; pià ha iniziata
una privata sottoscrizione a favoredi quei prodi
compaesaniche venissero fregiatidella medaglia
al valore militare.

--- La Giunta municipale del comune di Citti-
glio (Varese) propO6e a quel Consiglio comu-
nale il seguente ordine del giorno:

« Larappresentanza comunale di Cittiglio as-
BUme l'Obbligo di corrispondere l'anntialitàvita-
lizia di lire cento a quell'individuo di questo co-
mune, che, o come soldato dell'Esercito, o come
milite della Guardia Nazionale mobilizzata, ri-
tornerä dalla guerra, che ora va ad intrapren-
dersi, fregiato della medagliaal valore militare.
• L'egnale annualitädilire 100vieneassegnata

a favore della famiglia di (guel soldato o sailite
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deRa Guardia Nazionale, appartenente a questo
comune, che avesse a soccombere in causa di
ferite riportate in un fatto d'armi della presente
guerra; la quale annualità verrà corrisposta alla
vedova ed ai figli del defunto collettivamente ed
a riguardo dei figli sgasi, fino a che questi non
abbiano raggiunto l'età maggiore. »

Questa proposta venne dal Consiglio, ad una.
nimità di voti, approvata neBa seduta del 6 cor-
rente maggio.
- In seduta del 9maggio laDep.prov. di Ca-

gliari deliberò all'unammità lire 10,000 persoc-
corsi alle famiglie bisognose dei mihtari della
rovinciachetrovansi sotto le armi, riservandosi
el convocarsi del Consiglio provinciale di pro-
muovere all'uopo dal medesimo lostanziamento
di una somma maggiore e riservandosi pure di
provvedere per le famiglie dei volontan e dei
militi deUa Guardia Nazionale mobilizzata.

- R Consiglio comunale di Barletta ha deli-
berato:
1• Assegno mensile L.12,75 per ogni famiglia

povera dei congedati di Barletta chiamati sotto
le armi finchè vi rimarranno;
2• Pensione annuale L. 1000 ad ogni soldato

barlettano che conquistasse una bandiera ne-
mica

3• ensione L. 2000 a quel barlettµno che il
primo piantasse la bandiera italiana su di una
delle fortezze nemiche;
4• Pensione annua L. 200 per ogni famiglia

powers di quei barlettam che restassero vittime
sul campo di battaglia;
- 5•hlezzo gtipendio e conservazione del posto
agli impiegati comunali che correranno sotto le
arnn.

-11municipiodihfarore(Parma)votòunpre-
mio di lire 100 a favore dei soldati e sott'ufli-
ziali del comune che 6ieBO per Ott0Bere ÎBme-
daglia al valor militare.
- 11 comune di Saltara (Pesaro) corrispon-

derà un premio di L. 300 ai militari saltaresi
cho conseguiranno la medaglia alvalormilitare;
L. 100 a quelli che otterranno la menzione ono-
revole nelle patrie battaglie.
- R Consiglio civico di Albenga institui un

Comitato poi soccorsi alle famiglie povere dei
militari del comune richiamati sotto le armi, e
pose tosto a sua disposizione L. 300 sui fondi
comunali.

- B municipio di Carrà fu tra i primi a ve-
nire in soccorso ai contingenti chiamati sotto le
armi. Sopra proposta del sindaco venne inoltre
fino dal 3 corrente costitúito nel comune unCo-
mitato per raccogliere oblazioni.
- B municipio di Bareggio nel circondario

di Abbiategrasso deliberò il 7 corrente un pri-
mo sussidio di 500 lire a favore delle famiglie
dei contingenti e la nomina d'una Commissione
per raccogliere oferte private.
- Le guardie di pubblica sicurezza di Milano

ofrirono ieri a sollievo delle famiglie dei con-
tingenti la somma di L. 100, che vennero ver-
sate all'economato municipale.
-11 Comitato di beneficenza fra gl'inse-

gnanti del Regno, interprete dei generosi senti-
menti che condussero già con mirabile accordo
gl'insegnanti dell'antico Regno Sardo a farsipa-
troni delle povere famiglie dei loro colleghi sol-
dati durante la guerra, il Comitato riapre la sot-
toscrizione per aussidii alle famiglie bisognose
dei maestri combattenti, a qualunque provincia
d'Italia appartengano.
Le somme ricevute saranno pubblicate o sul-

l'Istitutore o sul Bellettino sociale; ed in ogni
mese si farà una distribuzione dei fondi raccolti
a quelle famiglie di maestri chiamati straordi-
nariamente sotto le armi, che per mezzo dei Co-
mitatimandamentali, o dei sindaci rispettivi, o I
degli ispettori scolastici giustificheranno di tro- i
varsi bisognose di soccorso. I
Insegnanti italiani! Possa un' altra volta, e ·

voglia Iddio che sia l'ultima, la vostra carità di
patria porgere efEcace conforto alle soferenze
che i vostri colleghi e le loro famiglio incontre-
ranno pel riscatto della Venezia.

Ilpresiden¢e del Comitato
Cav. P. BIAxcur.

Nora I sigg. provveditori, ispettori, presidio diret-
tori d'Istituti scola-tici, e i delegati della Societàde-
gliinsegnantisonopregati di farsi promotori della
patriottica sottoscrmone. Le offerte saranno spedite
per mezzo di vaglia postale;
Ana Direzione dells Società degi'insegnanti

nella R. Uniwersita di
TORINO

-- Leggesi nella Gassetta delle Romagne :

Ecco i dettagli comunicati dal sig. Carlo
Guarmani sulla sua scoperta del tempio di S.
Maria, presso Gerusalemme:
« Il sacro edifizio da me recentemente sco-

perto nelle adiacenze immediate della Basilica
del SS. ßepolcro, è la chiesa di S. Maria che il
pellegrino Bernardo il Savio nel mono secolo
rmvenne presso l'ospiziodei pellegrini occiden-
talidi rito latino; edificio costruito per ordine
diCarloMagno col consenso di Harun-el-Rascid.
Ciò ribulta dallo stile d'architettura della parte
inferiore della chiesa suddetta, non che dalle
rovine che la circondano; dal livello che occupa
relativamente a quello della strada che termi-
nava alla vera porta giudiciaria, della ports me-
desima che l'è vicina, e della chiesa di S. Elena
detta della Invenzione della Croce, ultimo edi-
fizio posto quasi sotterra, senza che fino ad ora
se ne conoscesse il motivo, non calcolandosi
l'elevazione del suolo. Risulta infinedal trovarsi
di fronte a quel mercato che dai tempi delle co-
struzionitcostantiniane fino ai nostri giorni vi
runase costante,
« La chiesa di S. Ifaria, che evidentemente

non fu distrutta per intero sotto il regno di Ha-
kem (se pure lo fu in parte) come tante altre
chiese in Palestina e specialmente nella Santa

culto per opera degli Amalfitani nell'undecimo
secolo, per servire di cappella al conventostabi-
lito dalle Benedettine perospitarvile donnepro-
venne conosciuta sottoilnome di S.Ifaria Mad-
daleza o 11aria Minore per distinguerla da S.
31aria la Grande. Benchè risulti chiaramente dai
documenti citati dal Paoli ch'era abbadia du-
rante il regno crocesegnato, sorprende come ta-
luni la confondessero coll'altra presso lo stabi-
limento degli ospitalieri. Essa dipendeva dai
Benedettini di S. Maria latina o degli italiani,
come dagli ospitalieri dipendevano le monache
di S. Ifaria la Grande ed era anch'essa cono-

sciuta sotto il nome de Latina. Gli Amalfitani
la costruirono o ricostruirono extra septa del
monastero degli uomini; ed effettivamente si
trova artra septa delle rovine del monastero

medesimo; rovine illustratedalla sapiente penna
del Vogile, e che si trovano all'ovest della
chiesa.
« Questamiascoperta completalatopografia

del quartiere cristiano della Gerusalemme del
medio-evo, ed aumenta la fama del Vogüe che
questa topografia ricompose totalmente, ad ec-

cezionedi unpunto, nonpotendo egli indovinare
che una chiesa dei primi secoli dell'èra cri-
stiana fosse a noi giunta intatta, ricoperta di
ruderi, al disotto diun campicello abbandonato.
E perciò dopo diverse logiche ipotesi egli scri-
veva nella sua opera LE CHIESE DI TERRA
SANTA: -- On'ne trouveplus aucun restige de
ce couvent de femmes ; il est même impossible de
fazer son empigcement.--
« La chiesa ha metri 18 circa di lunghezza e

12 di larghezza; è divisa in tre navate sostenute
da otto colonne di marmo; al di sopra delle
navate ha gallerie che conducevano le mons-
che alle tribune nel centro dell'edifizio, intorno
alla cupola inferiore sottoposta ad altra cupola;
è rivolta al sud come la chiesa di San Geremie
(così detta) ad Abu-Gorce o Kariet-el-Aneb, a
come quella di Mont-Joie a Nebi-Samuel. »
- La Gassetta di Venezia pubblica la sen-

tenza seguente (proferita il 9 di questo mese:
L'i. r. tribunale provinciale, sezione penale

in Venezia, quale giudizio di stampa, in forza
del potere conferitogli da S. M. I. R. A., sopra
domanda dell'i. r. procuratore di Stato, ha de-
ciso che il tenore dei sottoelencati stampati co-
stituisce i crimini controindicati, e pronuncia,
a termini del § 36 della legge di stampa 17 di-
cembre 1862, il divieto della loro ulteriore dif-
fusione, sotto le comminatorie portate dal § 24
dellla legge stessa.
Puntata n•118, anno Icylu, lunedi 30 aprile

1866, della Gassetta di Firenze, politica quoti-
diana.- Crimine di alto tradimento, §§ 58 ce
59 ee perturbazione della pubblica tranquillità
§ 65 a cod. pen.
Puntata n•119, anno IcvIII, martedì 1• mag-

gio 1866, della Gassetta di Firenze, politica
quotidiana.- Crimine di alto tradimento §§
58 e, e 59 e cod. pen.
Puntata n• 124, della suddetta Gazzetta di

Firense, domenica 6 maggio. - Orimine di
perturbazione della pubblica tranquillità dello
Stato, § 65 cod. pen. ;
Puntata n' 10, anno I, 1• maggio 1866, del

Don Pirlone, giornale umoristico, politico, let-
terario, che si pubblica il martedì ed il sabato
a Firenze. -- Crimine di perturbazione della
pubbliaa tranquillitàdello Skto§ 65 a cod. pen.
Gli Apostoli per Ernesto Renan, membro

dell'Istituto, traduzione di E. Torelli-Viollier;
Milano-Firenze, Edusrdo Sonzogno edit. 1866.
- Crimine di perturbazione della religione, §
122 bed cod. pen.
Puntata n• 126, anno VH, Bologna, Innedi 7

maggio 1866, del Corriere dell'Emilia, giornale
politico quotidiano, crimine di perturbazione
della pubblica tranquillità dello Stato, § 65 a
cod. pen.
Oltre al divieto della difusione dei syddetti

stampativiene divietata la difusione in questi
ii. rr. Stati anche del libro Gli Apostoli per
Ernesto Renan, nella lingua francese, e così
pure viene esteso il divieto degls indieri perio-
dici: Gatsetta di Firense e Gorriere dell'E.
milia.

ULTHE NOTIZIE

L'.lndép. Belge ha il seguente telegramma da
Berlino 11:

L'Inghilterra fa a Parigi ed a Pietroburgo
nuovi sforzi per provocare un congressoeuropeo.
Ma i membri più ardenti della coalizione

anti-prussiam vogliono risolvere le questioni
pendenti in Germania anche colla esecuzione
federale contro la Prussia.
-- La Patrie ha da Berlino, che il Ministero

della guerra ha preso alcune misure tendenti a
far tenere immediatemente le guarnigioni dalla
Landwehr, per lasciar disponibile tutta l'armata
attiva; e che sono state chiuse l'accademia e le

quattro scuole militari, i cui allievi sono stati
mandati all'armata.
- Si scrive da Vienna alla stessa Patrie che

ilfeldmaresciallo Benedeck, comandante in capo
dell'armata austriaca del Nord, metterà il suo
quartier generale a Pardubitz in Boemia.
Verso la fine di maggio si troveranno riuniti

su questo punto circa 180 mila uomini.
- Si legge nel Moniteur dusoir:
Il governo delWurtemberg ha proibita la es-

portazione dei cavalli, ed ha ordinata la com-
pera di quelli che sono necessari per mobiliz-
zare l'esercito.

L'ottavo corpo d'armata, che comprende il
contingente degli Stati meridionali della Ger-
mania, deve venir concentrato aMeclacker; il re
diWurtemberg ed il principe d'Assianeassume-
rebbero il comando.
Giusta le notizie che si hanno dell'Annover è

stato mobilizzato l'esercito anche di questo Re-
gno.
Si può ormai dire, che la Germania si trova

oggidì tutta sul piede diguerra.
- Si legge nella Kreus. Zeit. dell'11:
« La maggioranza della Dieta , coll'adottare

-- La stessa Agensia Hamas ha da Mo-

naco, 11:
Èprogettata per laprossimasettimana un'al-

tra Conferenza degli Stati medii; non sono an-
cora fissati nè il luogo, nè il giorno.
-- La Patrie dice che il colonnello Salis sia

stato nominato comandante del corpo d'osser-
vazione che il Governo elvetico deve riunire
sulla frontiera italiana.
--- Si scrive da Vienna, 9 all'Indép. Belge:
Ieri si tenne sotto la presidenza dell'Impera-

tore un grande Consiglio di guerra, al quale
hanno preso parte il maresciallo Hess, il mi-
nistro della guerra Frank, i ggaerali Hauslab,
Mertens, e gli arciduchi Guglielmo altanieri.
Itegna dappertutto la più grande attivita

nelle disposizioni militari, e gli appArecchi sono
spinti su di una grande scala.
....
In vista degli avvenimenti burrascosi che

potrebbero accadere in Boemia, l'Imperatore
Ferdinando e l'Imperatrice Maria Anna che ri-
siedono a Praga e durante la state a Plaschko-

witz (nelle vicinanze di Reichstadt), partiranno
dentro la settimana perSalisburgo, dove è stato
messo alla disposizione delle LL. MM. il ca-
stello.

- La France ha da Berna, che le voci di
guerra assorbono colà la pubblica attenzione.
La Svizzera sta organizzando alcuni corpi di

osservazionepermandarli sulla frontiera dell'I-

talia e del Tirolo, e non si è senza inquietudine
nel Cantone Ticino.

- Si legge nella.Nord ANegm. Zeit.:
Il governo prussiano si indirizza al popolo

per prendere, come egli lice, risoluzioni che
rispondano alla situazione del paese, e dare una
espressione legale allaunanimità che deve ani-
mare il popolo prussiano ogni qual volta si

tratta dell'indipendenza e dell'onore del paese.
E di fronte ad un taleappello,9ul una tale si-

tuazione, aggiungia:no noi, Iq giestioni-interne
devono tacere.
Non si può trattare chela questione se la po.

litica estera seguita finora dal governo meriti

l'assenso e l'appoggio del popolo, e se si creda
trovare nelle persone a cui il re ha conSdato il

governo, la forza e la prudenza necessarie per
condurre questa politica sina al fine, e fare

uscire dallacrisi imminentevittoriosa laPrussia.
Di fronte a questo stato di cose non dovreb-

be esservi in Prussia che un solopartito; che
se mai avesse ad essere altrimenti non si po-
tranno ad ogni modo contare che due partiti, il
ministeriale e l'antiministeriale.
- Si legge nella stessa Franeet
Si trova in questo momento a Parigila depu-

tazione che deve andarea presentareal principe
Carlo di Hohenzollern il plebiscito in forza del
quale S. A reale è stato proclamato sovrano dei
Principati Uniti.
Essa partirà fra pochi giorni per Dusseldorf.
Il Mémorial diplomatique dice che, a quanto

sembra, il giovane principe sarebbe pronto a
cingere la corona rumana, se la Conferenzavo-
lesse annullare la risoluzione stata presa nella
seduta del 14 aprile, colla qualermi dichiara la
assunzione di un principe straniero incompati-
bile col principio dell'integritàe della sovranità
della Porta.

- Si legge nel Aforming Post del 12:
L'improvvisa crisi monetaria in cui siamo in-

volti, e la sua grande importanza, ha provocato
delle misure per far tornare la fiducia negli
anum.

Sappiamo qualche cosa di quelle toisure. Da
due esposizioni fatte dal Cancelliere dello Beac-
chiere la notte passata sappiamo che poco
tempo prima che si adunasse la Camera, si pre-
sentarono al signor Gladstone delle deputazioni
per spiegare le condizioni finanziarie della
Banca, e gl'interessi commerciali della City. Il
ministro potè annunciare alla Camera che la
Banca d'Inglulterra aveva già esteso le antici-
pazioni e gli sconti fino al una somma che ec-
cedeva i quattro milioni. Il governo dovè inter-
venire. Quindi si manderà una lettera al gover-
natore ed ai deputati della Banca, autorizzan-
doli a emettere note oltre i limiti concessi dalla
legge, promettendo che il Parlamento sarà su-
bito incaricato di sanzionare quelpasso.Questa
precauzione spera il ministro che tornerå la fi-
ducia nel pubblico e nel commercio. La Ca-
mera accolse con applausi generali questo an-
nuncio.

- Il Times ha da Nuova York 2 maggio:
Nella Cantera dei rappresentanti è stAta pro-

la uronosta della Rassonia si à ran nians enna posta mi romy¢n ginairiorin an. riuninvinna
scenza di causa impegnata in una via fallace. per il processo immediato di Davia per tradi-
La Confederazione degli Stati tedeschi si mento ed altri delitti, e per la sua esecuzione,

trov9 noi ln temismo al nrinrinÎñ En! mun a on . , T

In ogni caso in queste circostanze la Prussia
di fronte ai suoi avversari, deve innanzi tutto
soddisfare con fermezza ed energia alle esi-

genzè della sua conservazione.
- L'Agenzia Havas ha da Berlino 11:
Una circolare del ministro dell'interno ordina

di accelerare i preparativi per l'elezione della
nuova Camera dei deputati.
Il Governo di Sassonia prepara una proposta

da farsi alla Dieta, c611a quale siingiungerebbe
alla Prussia di disarmare.

latedi Davis va peggiorando.
Nel Senato Johnson, del Maryland, lesse una

lettera che il Senato non volle prendere in con-
siderazione, scritta dal generale Hampton, la
quale accusa Sherman di aterè incendiato Co-
lumbia volontariamente chiedendo al Congresso
di nominare un Comitato per investigare i fatti
imputati a quel generale.
Si dice che il Gabinetto si'adunò in Consiglio

speciale per esaminare il rapporto del comitato
di ricostituzione. Tuttii membri, tranne Harlan,

disapprovarono moltoquelrapporto,esidichia-
rarono in favore del piano di ricostituzione del

presidente.
La Camera bassa della legislatura del Ten-

nessee ha passato un bill che ammette la testi-

monianza dei negri nello Corti di giustizia.
11 cholera nella quarantena a Nuova York ha

preso forma più mite vi sono ora 101 caso, ma
i morti da venerdì furono solamente sette.

DISPACCI ELETTRIC1 PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Milano, 14.
Scrivono alla Perseveranza da Venezia 12:
Sono arrivati 2000 marinai destinati alla di-

fesa della Laguna. Un dispaccio ordinala forma-
zione di un corpo di 1200 barcainoliper il tras-
porto di truppe dal Lido. Sono passati in 24
ore da Mestre 22000 nomini.

Vienna, 13.
La Corrispondensa generale dice esserepros-

sima una pubblicazione del governo la quale di-
chiareràche,inconformitàalledecisionidelCon-
gresso di Parigi del 1856 le quali aboliscono la
corsa, l'Austria non catturerà le navi mercan,
tili dei paesi belligeranti, però sotto la condi-
zione da reciprocanza.

Francoforte, 14.
Il 20 corrente avrà qui luogo la riunione di

un Congresso di deputati dei diversi Parlamenti
tedeschi.

Parigi, 14.
Chiusura deRa Borsa di Parigi.

12 14
Pondi francesi 3 GIO .

. . . . . . . .
64 15 63 90

Id. 4fj2Op .... 93- 93-
Consolidati Inglesi .

85 % 83 %
Cons. Italiano 5 0¢0 (in contanti) . .

39 90 38 75
Id. (ine mese) . . . 39 80 3 60

nr.oar mysasi.

Azioni del Creditomob¾ ffancese.
.
642 625

Id. Italiano
.

Id. spagnuoto . . . . . .
270 265

Astoni strade ferrate Piuorio Emammte
.

17 77
Id. Lomb.-venete

. . . 298 292
Id. Romane

. . . . . . .
57 52

Id. Austriache. . . . . .
297 292.

Obb. strade ferr. Roinane.
. . . . . . . .

106 i13
Obbligasloni della ferrovia di Bavona . .

- 107

Francoforte, 14.
La Gassetta delle Poste annunzia che il ba-

rone di Werther abbandonò oggiVienna,avendo
il governatore e il borgo-mastro di questa città
fatto appello ai cittadini per la formazione di
Corpi di volontari.

Parigi, 14.
La Patrie dice correre voce che un corpo di

armata turco sia entrato nei Principati Danu-
biani.
Leggesi nel Moniteur du soir:
Il Courrier du dimanche ebbe una seconda

ammomzzone.

L'lTaion di Angers ebbe una prima ammoni-
zione per un articolo nel quale calunnia le in-
tenzioni del Governo (rappresentandolo come ec-
citanti alla guerra nientre esso in questo mo-
mento raddoppia i suoi sforzi per mantenere la
pace d'Europa.

Roma, 15.
Ebbe luogo a Castro uno scontro fra i bri-

ganti ela truppa. Una scarica improvviaauccise
quattro soldati, fra i quali un capitano. I bri-
ganti furono posti in fuga lasciando un morto.

Dai Confini Veneti, 15.
È giunto un grande numero di artiglieri di

piazza. Dal giorno 10 giungono continuamente
truppe croate che, dicesi, debbano raggiungere

la cifra di 60 mila e saranno senglionate tra il
Friali e Padova. R Tirolo è guardato con molta
forza. I depositi italianifurono stabilitia Gratz.

Monaco, 14.
I giornali ricevettero l'ordine di non pubbli-

care più alcuna notizia relativa ai movimenti di
truppe.

Berlino, 14.
Il Governo prussianostaper notificareall'As-

sia Elettorale e all'Hannover le misure che in-
tende prendere per l'eventuale passaggio delle
truppe prussiane e per le tappe che dovranno
fare traversando quei territori.

Cassel, 14.
Le truppe furono poste sul piede d'attività e

venne sospeso il richiamo delle riserve.
Berlino, 15.

Voci di pace circolarono alla Borsa: dicerasi
che l'arciduca Ranieri era giunto a Berlino la-
tore di proposte di pace e che una parte della
Landwehr, già stata chiamata sotto le armi,
aveva ricevuto un contrordine. Questevoci sono
aŒatto prive di fondamento.
Il Monitore prussiano pubblica un'ordinanza

che inibisce la vendita di canne, munizioni ed
armi da fuoco senza autorizzazione espressa
del ministro della guerra, sotto pena del car-
cere estensivo adue anni.

IWICIO CL1TRAI.E RETEOR0thGICO.
Dal Real Museo di Fisica - Firenze 14 magio Isen.
Barometro alzato al settentrione, stazionario

nel mezzogiorno della Pemsola, ma tuttavia in
generale sotto la normale. Temperatura dimi-
nuita quasi dapgrtutto. Mare piuttosto mosso;
grosso in Corsica. Cielo nuvoloso. Dominano
i venti qua e là forti del quarto e primo qua-
drante. •

E barometro continua ad innalzarsisulle coste
nord-ovest della Francia e al nord dell'Euro

.

Probabile che la stagione si volga in m io.

liBSIKTRIO3I METE0BOEo6ICRI
kne asi R. MmeoA Finlea e 4 Storia Naturata di Firenre:

Nei giorno 13 maggio 1866.

O ft E

Barometro, a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72, 6 sul livellu del
marne ridotto a - mm en

zero.................... 749,9 748,0 749,6

Termometro centi-
grado.................. 19, 0 20, 5 I I, 5

Umidità relativa..... 72, 0 53, 0 98, O

Stato del cielo........ sereno sereno nusolo
e nuroll e nuvoli

Vento direzione..... 80 NO E
forza ........... debole debole qu si for.

Massima ‡ 23,8 Pioggia nelle ore po-
Temperat mer., mm. 0.2.

Enima + i1,8
Minima nella notte del 14 maggio ‡ 7.5.
IIIe ore 4 f¡T pom. scoesa d'acqtia con graudine e
tuoni per poca durata

Nel giorno i4 maggio 1866.

ORE

Barometro a matri Santim. 3 pom. 9 poa.72, 6 sut ivello del ------

mare e ridotto a mm um um

sero ....-.........--... 751, 3 751, 5 75?, 5

Termometro conti-
grado ....... .......-. f 7, 5 20,0 i3, 5

Omiditkrelativa.-... 55,0 40,0 60,0

Stato del cielo........ sereno nuvolo sereno
e nuroli sereno e nuvoli

Ven¾
. quas or. To te de e

unnainam ‡ 21,5
Temperatura

Minima # 7,5
Minima nella notte del f5 maggio ‡ 7,0

usmo omcuul DELM BORSA CD-RCUR (Hrme, 15 maggio 1866).

Iggmaconmmimaraossmo 5 -

a t. o a a se a anist i L D
:: L D L D j urn

itendita Ital. 4 'i, god. i gen 66
Dettoinsott........ • •

• 5°¡,...... .
•f aprile

impr. Ferriere 5 i e i gen. 66
Obb. del Tesoro 18T9i
51p.10 (° *

As. nancaAIO 'l'oË. • f 866
Dette Banca liarion.
nel llegno d'Italia. • •

Uassa di sconto Toscana insoit
Banca di Cred. It. god. I gen. 66
Obbhg. Tabacao.... • a

As. 55.FP. Romano. • i ott. 65
Dette con prelaz.5°¡,
(Ant. Cent.Toscane) • •

Obblig.5'adellesud. . =

Ohb.Sol.$5.FF.Rom.. •

As. ant. SB. FF. Liv. • gen.
Dette (ded. il suppl.) • •

Obb. 3•¡. delle sudd. • •

Dette.......... s i ott. 6E
Obb. SS.FF.L. • i 6en. 66
Dette

.
il suppl.) e e

As. FF. Merld.
. • a

Obbl.3°¡, delle dette a i aprile
Ob. dem. 5°i, serie e. . .

Detteserie nonoomp.» •

Impr. com. S'i, obbl. • 1 gen. ô6
' esto in abitogariz., a .

Detto liberate...... . .

Impr. oom. di Napoli a e

stodiSiena...... e a

Detto detto 2' serie • •

•¡.Ital.iapion.pe-i e e

.em Ideas a e

43 e 42 75 a e

32 · 3f 75 e a

sto.. ». ..

840•• •• •.•

1000 » • • • • •

1000 » • • • • •

500.. .. ..
1180 • • • • • •

500.•••••

soo.. .. ..

Es males
as as as

180 » . . . .

420.. .. ..
500.» .. ..
500.•....

500•• .. ••
ses 295 . . . . .

Sos . . . • • •

500.. .. ..
Soon. .. ..
500.. .. ..
500.. .. ..

Sa sa sa

BB Ba as

95 as se

* * *
.

• • Ltwoano..... 8 99 4 99
* • • • • • Detto .... 30 99 't 99

.

• • • • • • Detto .... 80 99 • 91Ï
• • • • • • tion....... so sfu
. . . . . , Bor.oan.... so 99 99 •

Ascon..... so 99 99 .
• • • • • • Narou ..... 30 99 99 •

un.no..... so 99 99 .
• • • • Gamova..... 30 99 99 e

• • • • • Tommo.....so 99 99.
• • • • Vanzuel.g.30î60 255.

• • • • • • Taman .... so . . • .
• • • • • • Detto .... 90 . . . .

Vmsn ..... so a . • .
• • • • • • Detto

.... 90 e a • a
• • • •

,

• • Assusn.... 30 m a a a
• • • • I s • Detto

.... 90 a a a a

! • • • • i • • FaascoPORTE $Û s e e e
• • • • a • Amrsmaan.. 90 . . . .
• • • • • • Ammuseo.... 90 • • • •
a e » a e a Losau..... 30 27 50 26 60
• • * • . • Detto

.... 90 27 a 26 20
• • s a a e Platex...... 80107 . 't5 tt,
• • • • • • Detto

.... 90 106 104
• • * • • • Lion ...... 90 106 104
e a , a 295p.c. Detto .... 90 106 wt
• • » • • • Muster.n... 90 106 * 104
• • • • • • Napoleonid'oro 21 21

as se as

se se sa

BB a sa

• e.3350 e a

ras cosassrs sus enoasmo

VALORI A PREMI PRESSO
1 - ranno ramuo

3 • i•settembre................................ . • a a a a . , ,

stradeForrateLivornesi............................. . . . . . . , , , , . .

DetteMaridionalL.......................................... • ses . . . , , , , .

OSSERVAZIONI

assi/Isilidel5 st, 43 Ene corr., 43, 42 90 per contanti.

n sindaco Asetodo Montma.

ŸRANCEBCO BARBERIS, gerenge.
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IL PRI310 VOLU51E

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
c.oo CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITALIA

CODICE ÛIVILE corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto

concernente l'applicazione delle pene di cui al-

l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile - della legge
sulfespropriazione per causa di pubblica utilita-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno o del R. Decreto per l'esecu-

zione della medesima . . L. 2 50

Co»Ica or PROCEDURA CIVILE corredato delin relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 134 dello
stesso Codice . . . > 2 >

CODICE DI PROCEDUna PENALE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza
del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie - della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . » i 50

Conica m Commzacio corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del

25 giugno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Anali-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.

Decreto col quale fu variato il tenore del N•18

dell'art. 500 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale à regolata la professione di mediatore a i 50

AÎANUALE Paarico or IIEDICINA LEGALE DI G. L. CASPER

prima traduzione dal tedescoautorizzata dall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-3faria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in
8•grande............»I6>

Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le

NoveHe CHalche, ultima opera dello stesso autore che

serve di complemento alla precedente.
CODICE PER R $ÎARIM $ÎERCANTILE COrredato della re-

lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. II.
in udienza del 25 giugno 1865.

. . . . » » 60

MANUALE
AD USO

DEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
CONTERENTE

LO STATiff0 8 11PLEBISCITI, IA LEGGE ELETTORALB

I REGOIJLIENTI DELLE DUE CAMERE

LE PRINCIPAL1LEGGI ORGANICHE DELLOSTATO

GLI ELENCHE

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI

SUCCEDUTISI DURANTE L'YIII' LEGISLAEIONE

(I' del Parlamento Italiano)

Pune L. 5.

STATISTICA AMMINISTRATIVA
DEL

REGNO D'ITAI.IA

confrontato cogli_altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi
PER

SIA00MO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LU)SI GERRA, ORAll0 SPANNA : GIOVANNI ALESSANDRO VAŒARONE

Pazzzo L. T.

Trovansi vendibili presse la suddetta Tigegralia iseguenti Begistri, Stati, ecc.

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n° i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . . . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, 31od. n° i, articolo 412 della Tarifa Civile
25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n° 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tarifa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n° 2626, e della citata Tariffa,
Mod. n° 3, articolo 445 della Tarifa (cartaprotocollo jno) . . . 5 »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n*¡J,
articolo 448 della Tariga (carta protocollo jno) . . . . . 5 »

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Mod. n• 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della

Tarifa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 »

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n° 13, Tarifa penale (carta da

stato) . . . . . 6 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tarifa penale (carta da stato, '/, foglio) 3 >

Trovansi vendibili presso la suddettaTipegrafia i segneati Registri in materia penale :

I.. C.

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) .
24 >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . .
. 20 >

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . . . 20 >

E - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) . . 24 >

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta im-
periale) .

·
· . 20 > :

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . 24 >

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . .
6 50 |

S - Registrò generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colombier) . . . . . . 24 »

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

colfe enco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione
Trevaasi vendibili presso la suddetta Tigegraia i seguenti stampati pel Casellario giudiziale

istituito col Reale Decreto 6 dicembre 1865.
Prezzo: L. 4.

MANUALE

,

PER GLI UFFIZEALI DELLO STATO CIVILE

PER I.0ANCm.T.TERI E PER I GIUDICI

Resso: L i.

Prezzo
per o5ni cento fogli

Cartellini, Mod. n° i, art. I del Regolamento . . . . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
n° 3, art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

LE ALPI
GIORNALE QUOTIDIANO

aooossessmensa.
Trim. &m. Anno

TORINo a domicilio e Provincie . . . . .
L. 6 11 22

Un numero separato cent. 5.

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5
,
art. 15 del Regolamento

(carta turchina . . . i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois) . . . . . . .
5 50

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n° 7, art.20 delRegolamento (cartadastato, lineata) 6 »

Note di sopravvivenza, AIod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . .
i 50

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia EREN BOm, ÏD TOrlBO Via D'AR-
gennes palazzo Carignano, in Firenze via del Castellaccio, 20

Dirigere le domande col relativo vaglia postale aßa suddena
Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Rense) ed

ripogratia. Iccompaga ate da corrispondente vaglia postale.

BANCA DI CREDITO ITALIANO
Il Comitatodi direzione dellaBanca di Credito Italiano ha Ponore di preve-

nire i signori azionisti che Passemblea generale é cogrocata simultaneamente
a Firenze e aParigi pel 30 maggio corrente, ad un'ora pomeridiana: a Fi-
renze, presso la sede sociale Lung'Arno Soderini, n° f ; a Parigi presso il
Comitato della detta Banca, rue de la Chaussee d'Antin, n* 66. i248

REVOLVERS Wi, do in em to en müHin
, aUr 2MO)

BINOCCOLI tracolla militari millim. 43, 48, M, lire 42, M, e 60 -Spedizione
contro vaglia postate m tutta l'Italia. ABannr.r.r, 20&is via Lagrange,Torino.

AVVISO
S'invitano tutte quelle persone che desiderano subppaltare in tutto od in

parte il servizio dei foraggiin Sardegna a presentare le loro oferta entro B
mesedi maggio prossimo.
H subappalto sarà per unoodue anni, cioè dal i* ottobre 1866 al 30 settom-

bro 1868. - Dirigersi in Cagliariall'Impresa generale• f110
.

AVVISO.

Lapretura del mandamento di FL
renze, campagna, rende noto che il si-
gnor Tommaso Gantini di Firenze,
sottodi12 maggio corrente, harinun-
ziato all'eredità del suo zio paterno
canonico Luigi Cantini, morto intestato
nel dl if maggio detto, non volendo
risentire da essa nè utile nè danno.
Dalla pretura suddetta, li ilma55io

186ô.

Il cancelliere
125i Parno Bozzomm.

GITAZIONE 1250

perpubblici proclami.

Il tribunale civile di Milano sopra
ricorso di Gerli Giovanni abitante in
Paullo, con elezione di domicilio in
Milano presso il suo patrocinatore av-
vocato Valsuani Roberto sostituito al-
l'avvocato Crippa, previe conclysioni
del Pubblico Ministero, con decreto
dell'ii aprile 1866 p. p. autorizzava la
citazione per pubblici proclami delli
signori:
Villa ingegnere Achille, abitante in

Milano, piazza Belgiojoso;
Giacomo Ferrari, abitante in Paullo,

mandamento di Paullo;
LuigiFerrari, abitantein Milano, bor-

goSan Gottardo;
Bossi nobile Virginia, abitante in Mi-

Iano, via di Brera;
Bianchi avvocato Giov. Batt. abitante

in Milano, via Durini;
Mondellini Eugenio, abitante in Mi-

lano, via Zecca Vecchia;
BianchiFrancesco,abitante in Milano,

via Sant'Agnese;
Bassi dottor Carlo, abitante in Milano,

via Borgonovo, n° 1518 ;
Clessi Giacomo, Clessi Carlo, Clessi

Luigi, di PaulloeZeloËoramagno,
mandamento diPaullo;

Congregazione di Carità di Milano,
via Olmetto;

De Giorgi Melchiorre ,
bitante in

l'aullo;
Bramni Maria maritata Ferrari, abi-

tante in Milano;
Spinelli Marcello, abitante a Zelo Fo-

ramagno, mandamento di Paullo;
Gerli ing. Luigi, abitante in Milano,

via Durini;
Gerli Michele, abitante aPaullo, man-

damento diPaullo;
GranciniCarlo, abitanteaPaullo, mano

damento di Paullo:
Bassini Giovanni , Bassini Carfo

,

abitanti a Paullo, mandamento di
Paullo;

Avanti Pietro, Avanti Angiola Maria
maritata Asti, abitanti a Paullo,
mandamento di Paullo;

Locatelli Mario, presso l'avvocato Gal-
mazzi in Lodi:

Pmchiroli Catterina, abitante in Mi-

lano, via Sant' Orsola;
Villa Giuseppe Antonio, abitante in

Milano;

Bersani ingegnere Gaetano, abitanta
in Lodi;

Vaghi Giuseppe ,
abitante in Mele-

gnano;
Trabattoni Carlo, abitante in Paullo;
Magistretti Andrea, id.
Zirotti Amb*. Franceseo, id.
Cremonesi Pavesi Madd

,
id.

Spini Cesare, id.
Spini Sebastiano, id.
Manzoni Maria vedovaSala, abitantea

Liscate, mandamento di Melzo;
Moretti Antonia vedova Clerici, di

Paullo;
Firenzuola Maria, abitante inPaullo;
Pinchiroli Rosa, maritata Roschi, abi-

tante in Paullo;
FerrarioLeopoldo, abitante in Milano;
Redaelli Giuseppe, abitante a Merlino,

mandamento di Paullo;
Begni Luigi, abitante a Paullo;
Stazzi Giuseppe Maria

,
abitante a

Paullo,

per comparire in via ordinaria for-
male avanti lo stesso tribunale nel
termine di giorni 30 - trenta- onde
rispondere sulla domanda di detto
Gerli Giovanni, già proposta innanzi
il cessato tribunale provinciale, so-
rionecivile in Milano, con petizione
13 maggio 1862, numero 9089, colla
quale insta condannarsi li convenuti
al pagamento di rispettiva somma di
L. 6,697 77, di L. 10,556 43, e di Lire
8,891 fi, edinteressirelativi dipen-
dentemente da credito dell'attore per
corrispettività d'appalto e per rim--
borso e soddisfacimento pesopere da
lui eseguite alla Roggia Carcassola
Brunora, eper armatura nella Muzza
e come da lodo 5 agosto 1861, dei si-
gnori ingegneri Carlo Magistretti e
Giovanni Giacomo Fumagalli.
Collo stesso decreto venne ordinata

la pubblicazione dell'atto di citazione
nel comune anzidetto, e l'futimazione
della medesima nei modi ordinari agli
avvocati signori De Giuli Agostino,
Comaschi Carlo eBaisini Jacopo, quali
procuratorigiàintervenutiingiudizio.
Dato a Milano, ildodici maggio 1866.

Avv. ROEERTO VALSUAM, PIOS.

DIFFIDAMENTO.

Il signor Atto Talini, possidentedok
miciliato a San Jacopo in Polverosa,
precso la porta a Prato di Firenze,
rendonoto per gli effetti di ragione,
che Carlo Braccini e sua famiglia, co.
loni al podere denominato Sterpeto,
popolo di Germinaja, sotto-prefettura
di Pistola, di proprietà di esso signot
Talini, non hanno facoltà di comprare
e vendere bestiame e che in conse-
guenza non riconoscerå veruna ope-
razione, contrattazione, etc., che ve-
nisse fatta da detto Carlo Braccini e
sua famiglia, senza suo espressocon-
senso da riportarsi in iscritto. 124ð

1

ESTIIATTO PER INSERZIONE.

11 signor dottore Tommaso Pa
possidente domiciliato in Monti

rappresentato dal suo procuratore le-
gale dottor Isidoro Ferrini, ha fat:o
istanza all'illustrissimo signor presi-
dente del tribunale civile di Grosseto,
ondenomini un peritoper procedere
alla stima di un immobile di proprietà
del signor Francësco Rossetti, possi-
dente domiciliato in MassaMarittinia,
del quale egli ne promuove la sub-
astazione, consistente :

la una casa con chiostra, posta in
città vecchia di Massa Marittima, in
via della Selice e Torcicoda, descritta
al campione catastale del comune di
Massa Marittima e rappresentata delle
particelle di num. 252, 593, corrispon-
denti agli articoli di stima 443, 480
della sezione F.
Fatto li 11 maggio i86ô.

1247 Dott. Islaoxo Fzum, proc.

AVVISO.

L'usciere addetto alla pretura del II
mandam. ha aflisse alla porta di detta
preturaed ha consegnatoal Ministero
Pubblico del tribunale civile e corre-

rionale di Firenze due distinte copie
dell'atto di notificazione di protesto e
citazione che il signor Lazraro Giusti
negoriante di Firenze ha trasmesso
al signor Alessandro Donato, di cui
più non esiste it domicilio elettivo, nè
si trova il domicilio reale, nè la resi-
denza, nè la dimora, a comparire a-
vaatiilsig.pretoredelIlmand.,liven-
tinove maggio 1866, a ore 10antimeri-
diane, per sentirsi condannare al pa-
gamento di lire 400, frutti e spese in
ordme ad un'accettazione dallo stesso

signor Alessandro Donato girata al
detto Lazzaro Giusti.
Questo di quattordici maggio 1866.

L'usciare
1249 GWSEPPE ËAI ASEËEGE•
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